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IL MAESTRO

Sommario: la dimensione nostra attuale e quelle superiori – Fare il vuoto mentale, liberarsi del corpo ed uscirne.

Trovo in voi qualcosa sempre di nuovo, qualcosa di vero, di bello, di inesauribile: una piccola scintilla che in questo at​timo si illumina, riprende forza, riprende posto in quella che è la sua vera dimensione. La dimensione sapete, che è quella attuale, per uscire, è già fuori, spontanea, da questo stesso corpo.

Tutte le dimensioni si uguagliano, a differenza di nuove for​ze che sono al di fuori di questa vostra dimensione: si entra in dimensioni sempre più grandi, sempre più evolutive [piani più alti].

Volete voi raggiungere una libertà del vostro corpo, una li​bertà della vostra anima? È molto semplice, già vi è stato spiegato: basta fare un vuoto mentale.

Pensate, il Mezzo che si libera ed esce; voi vi liberate ed uscite insieme a lui!

Entità che sono così a portata semplice! A volte si crede che le anime più belle siano loro a venire qui ed invece non sapete che molte volte siete voi che le cercate nell’altra dimensione, insieme a questo vostro Mezzo.

La pace sia con voi.

                                                                                                      †                          

LUIGI

Sommario: il vuoto mentale – Medium e guaritori – La reincarnazione – Entrando nel Cuore di Dio, diremo… – S. Chiara, S. Francesco, la Maddalena – Il Paradiso terrestre e l’errore iniziale – Quando sono nati i sessi dell’uomo e della donna e con quale scopo – L’evoluzione ed il ritorno a Dio – Funzione degli animali –  Altri mondi abitati oltre la terra – Astra – Gli UFO – I figli – Una zona dell’India – I passaggi da una dimensione all’altra – I Guru – Gli aspetti che caratterizzano l’ultima vita sulla terra.

Luigi vi saluta, pace a voi.

È nostro desiderio che ognuno di voi faccia il vuoto mentale: non deve pensare, non deve chiamare con la mente le per​sone care, perché altrimenti non vengono, in quanto date vuoto alla Cerchia, fate entrare delle infiltrazioni negative.

Dovete essere uniti. Non dubitate, loro vedono se è il caso di venire o meno. Oppure a volte fra voi ci sono anime che hanno più bisogno ed allora voi non fate che ostacolare queste trasmissioni.

Allora, pensate alla grande Luce, poi tutto avverrà sponta​neamente. Fate pure le vostre domande.”

Rita: i medium ed i guaritori, scelgono loro prima di incarnar​si di avere queste doti, oppure vengono loro donate?

“Non è Dio che sceglie gli uomini, ma sono gli uomini che scelgono Dio.

Chi ha queste facoltà, sono molte volte persone che hanno una fede grande, oppure un desiderio grande di fare del bene, di poter guarire, di poter stare a contatto di tutti quelli che soffrono. È così grande questo loro desiderio, che viene loro conces​so, con la speranza che veramente se ne servano nella maniera giusta rispetto al loro desiderio iniziale di fare del bene.

Molte volte queste facoltà vengono tolte perché può accade​re che queste persone si sentano potenti, si sentano arrivate ad un certo stato di sicurezza e cerchino di farne un abuso personale: allora le facoltà vengono loro tolte.

Questa grazia viene però concessa da Dio perché è lo stesso essere umano che la chiede con tanta intensità  e tanto amore.”

Rita: e la chiedono prima di scendere?

“No, certe volte la chiedono sulla terra in un attimo di tenerezza, in un attimo di dolore, in un attimo in cui vedono soffrire tante anime. Chiedono a Dio che venga loro dato questo premio, praticamente cambiando quello che già avevano scelto prima di venire sulla terra: cambiare quel karma che avevano scelto.

Viene loro concesso se poi lo sanno mantenere, lo sanno por​tare avanti, questo nuovo proponimento, in caso contrario, tor​nano indietro e ricominciano daccapo.”

Rita: quando si manifestano nei bambini, sono state scelte prima di scendere?

“Sì, questi lo hanno già scelto. Già in una vita precedente erano guaritori e chiedono di continuare la loro opera, tor​nando sulla terra più forti di prima. Di solito sono medium, guaritori, di solito hanno veggenza, hanno tante doti già iniziate in vite precedenti.

In molti casi però vengono chieste durante la vita terre​na, come abbiamo detto prima.”

- Scusami, io volevo chiarire una cosa anche se è un po’ banale  e magari gli altri lo sanno… ma la reincarnazione è concessa a tutti oppure solo a poche anime?

“La reincarnazione è concessa a tutti senza distinzione, buoni o cattivi. Quando è il momento basta chiedere, se gli viene concessa; ma chiunque si reincarna fa sempre un proponimento di essere utile all’altro fratello, perché quando siete sulla terra molti se lo dimenticano e fanno delle cose loro personali.”

- Quindi la reincarnazione non è una legge uguale per tutti, c’è anche chi non si reincarna!

“È uguale per tutti. È solo per libero arbitrio che qualcuno può prolungare un periodo. C’è chi si può reincarnare nel vostro tempo dopo cento anni, oppure dopo cinquecento oppure dopo mille, ma deve sempre reincarnarsi perché altrimenti non può raggiungere il suo stato evolutivo, e deve raggiungere per forza Dio… e per raggiungere Dio si deve reincarnare.”

- E quando si è raggiunto Dio che cosa succede, ci si sta eternamente?

“ Tutto finisce in beatitudine.”

- Ma non è come tante fiammelle che poi si riuniscono alla grande Fiamma?

“È la stessa cosa spiegata in un’altra maniera… e sono una luce sola. Quella scintilla che tu hai dentro di te vive di nuovo, brilla più che mai. È stato spiegato che la tua scintilla può essere tanto piccola ma può avere tanta forza da illuminare l’universo intero! Perciò quando questa tua scintilla si sarà purificata, libera dal proprio corpo, libera da ogni scoria e da ogni pensiero, tu entrerai a far parte della grande Luce: brillerai con Quella, dimenticherai tutte le tue abitudini, dimenticherai la tua personalità, dimenticherai il tuo libero arbitrio perché prenderai la personalità del Padre, che è quella divina, che è molto, molto più bella e molto più grande. 

Ecco perché viene detto: “Io vengo a Te, Padre, libero da ogni mio pensiero; vengo a Te, Padre, libero e puro da ogni scoria; vengo a Te, Padre, per unirmi a Te e vivere con Te la Vita poiché dall’inizio della creazione Tu mi hai generato. Eccomi! Io sono vivo, sono vero, brillo con Te, della Tua Luce”.

Queste sono le parole che tutti diranno al momento di entrare a far parte di questo contatto cosmico, questo contatto divino che si unisce, sparisce, si disintegra perché  fa parte della stessa Forza divina. Parlate pure.”

Assuntina: dicci qualcosa te!

“Avete molti affanni nella vostra vita, eppure molte volte avete dei dubbi o delle cose che vi tormentano e poi qui non le chiedete. Sono quelle cose importanti che vi aiutano a ritrovare l’equilibrio della vita. Molte volte la vostra mente non è solida, il vostro pensiero vaga più veloce della risposta che può avere ed allora nasce confusione, e voi non potete avere quella risposta che molte volte desiderate perché a questi vostri desideri aggiungete cinque, sei domande contemporaneamente. La vostra mente è talmente veloce nel chiedere quanto per noi non è veloce il darvi la risposta, capito? Fate confusione!”

Alfredo: che cosa era  Luigi, S. Chiara per S. Francesco?

“Era amante dell’Amore divino. Figurava in lei una scintil​la unica, divina!

   • Hai mai sentito parlare della scintilla favillare?  

   • Hai mai sentito parlare dell’anima gemella? 

   • Hai mai sentito parlare di un amore tanto forte e fraterno, più grande dell’amore stesso

     terreno?

   • Hai mai sentito parlare del sole che riscalda, del sole che illumina? 

   • Hai mai sentito parlare dell’estasi infinita? Di Dio amante che ci dona?

Chiara per Francesco era solamente un’immagine divina…”

IL BAMBINO

Era la parte di lui di una scintilla favillare,

pura e bella e in​namorato di quella,

perché Dio, a loro vicino,

un’opera insie​me dovean completare.

Amanti sì, ma dell’Amore divino!

Di un legame tanto forte che più nessuno potea sciogliere

e più nessuno potea legare.

Nati erano con quella loro missione.

Amanti sì, e mai perduti.

Amanti di una Luce grande,

che Dio li aveva legati: a Lui oggi ritornati.

Alfredo: Maddalena per il Cristo fu la stessa cosa?

Oh, anime care,

invase da tanto Amore e da una Luce vera,

che dal corpo appare.

Luminosità dagli occhi traspare

e quelle anime tanto belle,

che non sembrano più sorelle

di nessun’altra creatura,

si vedono leggiadre, pure, chiare,

amanti dallo stesso Dio e di Dio sorelle,

e non più figlie Sue: da Lui protet​te e illuminate.

“Se tu doni il sangue ad una creatura che non conosci, se tu glie lo doni tutto, lei diventa sorella tua; ma se tu gli doni un amore profondo, lei fa parte dell’anima tua, vi unisce così tanto che sentirete di essere una cosa sola.

Questi sono i Santi che hanno amato Iddio, ne hanno presa tutta la loro vibrazione, la loro scintilla, il loro amore, il loro chiarore, la loro forza ed il loro sole. Non vivevano più per il corpo, vivevano per qualcosa di an​cora più superiore; la loro piccola scintilla interiore, si era illuminata ed il loro corpo scompariva.”

Oh, quale pena allor potea apparire,

se nulla di dispiacer,

più nulla loro potean sentire!

Dio alleggeriva le loro pene,

ac​carezzava le loro piaghe

e li stringeva a Sé con tanto Amor soave,

che più nulla potean loro patire.

“Se tu annullerai il tuo corpo e vivrai solamente dell’Amore divino, annullando tutti i tuoi desideri terreni, annullando tutte le tue passioni, annullando tutte le tue avidità, cercan​do Iddio in ogni luogo, in ogni posto dove il tuo occhio si fer​ma, il tuo corpo sparisce e Dio appare: sei già con Lui, vivi già con Lui. La tua vita è solo apparente e l’anima tua è solo ardente.

 Hai compreso?”

Alfredo: sì ho compreso, ma c’era una verità dentro le prime risposte che forse io non posso collocare. La rifarò un’altra volta questa domanda.

“Falla ora!” 

Alfredo: l’uomo, maschio-femmina attuale, cioè l’umanità comprendente l’uomo e la donna, è nata nel Paradiso terrestre. Prima, come era?

“È nata da quella parte divina; si era presa la sua scintilla cercando di illuminare l’universo intero dicendo: “Mi farò forte. Se io vivrò da solo sarò grande e anch’io sarò un dio, a modo mio.”

E lì si perse! E vagò inutilmente nell’universo suo! Cercando si sentì solo. Staccatosi dalla grande forza di Dio, piano piano si riempì di scorie e si raffreddò.

Se tu prendi una scintilla che esce da un grande fuoco, si stacca e quando cade, non è che la scintilla sia spenta, ma una crosta nera si è avvolta intorno a lei.”

- È come il peccato di superbia, quello che ci spiega la Chiesa?  

“È! Pressappoco!” 

Alfredo: posso fare la domanda in un altro modo. I sessi, quando sono nati? La diversità!

“Sono nati dopo staccati da Dio. L’uomo, l’essere umano, si adeguò alla terra. ​Girarono, vagarono per molti millenni lungo l’universo. Dio ne ebbe pietà e donò loro una terra: 

“posate qui il vostro piede; dovete lavorare e sudare e le lacrime dovranno bagnare la terra. Ricomincerete daccapo, fino a quando nel vostro dolore, riconoscendomi come vero Padre, tornerete a Me. Su questa terra ri​comincerete una nuova vita, la vita umana.”

È qui che piano piano, l’uomo o questa scintilla, questa scoria, si fermò sulla terra e ricominciò a muoversi lentamente, a pensare. Poi ebbe fame e cominciò coltivare: prima, mangiava ciò che trovava. Poi ebbe sete e cercò l’acqua, e Dio via via le donava tutto ciò che poteva desiderare.

E nacque il sesso: questa scintilla che non aveva sesso, do​veva generare, perché generando, si sgravava di questo grande peccato.

Tu sei oggi unico a soffrire, ma se tu potessi dividerti in cento, in mille parti, sareste in mille parti piccole a soffri​re, pur essendo un essere umano unico.

E come poteva avvenire questo? Solo col desiderio del sesso. Non poteva l’essere umano,  spezzettarsi, dividersi per generare, no, doveva generare per poi rinascere a sua volta, ripulito sempre di più, da una piccola scoria; e rinascere sem​pre migliore, sempre più perfetto, perché in  queste sofferenze di vite provate, si doveva purificare, e più che lo faceva, più che capiva la Mente divina, più che la sua luce si faceva sempre più forte.

Ecco che l’essere umano si formava sempre di più, avendo un’intelligenza maggiore, un’umanità maggiore, riconoscendo Iddio in maniera maggiore.

Piano piano, tutte queste piccole forme, queste piccole ge​nerazioni che scompaiono, si riuniscono, si riformano e ritor​nano a Lui, pezzetto per pezzetto”

- Gli altri esseri: gli animali, i pesci, gli uccelli… che funzione hanno?

“Hanno una funzione ben diversa, servono per cibare l’uomo; non perché li massacri, per cibarsene: hanno questa funzione. Se tu fai caso, tutti gli esseri che si muovono sulla terra hanno le stesse caratteristiche della Mano divina: hanno gli occhi, un cuore, hanno un respiro; tutto palpita, tutto vive su questa terra, nella stessa maniera.”

- Quindi sono doni che Dio ha fatto all’uomo!

“Sono doni di Dio, non solo per cibarsene ma per amarli! Tutto è per essere amato!”

- Ci sono altri mondo oltre la terra, abitati da esseri su​periori od inferiori a noi?

“Ci sono, ci sono. Non mi stancherò mai di dire che il pianeta più bello è Astra. Astra è così grande da comprendere tan​ti piccoli satelliti che sono piani inferiori attaccati ad A​stra. Astra è il pianeta massimo come evoluzione ed è attacca​to alle soglie della Porta divina.

Devi pensare che gli altri mondi o piani evolutivi si trovano al di sotto del pianeta Astra, che comprende l’universo intero. Se qualcuno vi​ve in un piano evolutivo più o meno basso, quel piano vive sem​pre al di sotto della fascia di Astra, più o meno lontano, sot​to il fascio della sua luce. La stessa Astra, è illuminata dal​la Luce divina.

Il pianeta terra è quello meno evoluto, perché ha vita mate​riale. Però ci può essere chi è ad un piano evolutivo alto, ma che le sue esperienze deve farle qui sulla terra, dove ci sono buoni e cattivi che vivono in una dimensione diversa. In una grande scuola ci sono tante classi, eppure tutti sono nella stes​sa scuola: c’è chi fa la prima, la seconda, la terza...”

Rita: allora, per puntualizzare, non ci sono altri mondi oltre la terra, che abbiano come questa forme di vita materiale.

“Con vita materiale no, mondi abitati con vite più spiritua​li, sì.”

Rita: quindi è inutile lanciare satelliti nello spazio recan​ti messaggi, nel tentativo di avere una risposta.

“Non troveranno risposta. Se tu mi dici che stanno cercando un mondo dove abitare se un domani una guerra atomica li può distruggere tutti…!”

Assuntina: e gli UFO allora, cosa sono?

“Sono a volte illusioni, a volte veggenze. Sono anime che vengono e fanno vedere la propria scia di bellezza, la propria scia di luce, e ci circondano.”

* Poco prima a proposito della suddivisione dell’uomo è stato chiesto se poteva essere stato anche per conoscere l’altruismo, dato che la scoria si era distaccata da Dio come forma di egoismo. Luigi risponde così:

“Tu vedi famiglie che hanno tre, quattro figli … fanno parte del padre, portano tutte le sue caratteristiche compreso il suo sangue, ma sono diversi, ci sono più buoni e meno buoni. Ecco perché la maternità alla donna fa bene, fa bene perché si libera, viene aiutata. È come se tu fossi solo a tirare un grande peso: se tu hai dei figli praticamente ti liberi di questo peso e fai prima evoluzione anche se il tempo si allunga o si accorcia secondo gli insegnamenti che hanno avuto i figli e quindi di come ti possono aiutare. 

Se un figlio è cattivo ti danna più che mai in questo tuo passaggio; puoi fare evoluzione ma la tua sofferenza è maggiore. Se hai un figlio buono ti aiuta nella tua vita terrena e quello fa parte di te.”

Maria: chi non ha figli il peso lo deve portare tutto da solo?

“Di solito chi non ha figli ha il compagno o la compagna che lo ama tanto da sostituirsi al figlio, al fratello, a tutto. Di solito è tanto amato e questo amore comprende anche l’amore dei figli; ecco che la fatica viene alleviata da tale amore. Non è mai solo l’essere umano, non ti preoccupare! Non ti preoccupare sorella mia!”

Roberto – Ha chiesto il motivo per cui in una zona dell’India, per detta di archeologi, le pietre sono simili a pietra pomice, come per un calore fortissimo subito, e pensano ad una guerra di tipo nucleare che abbia appunto reso le pietre così porose, simili alla pietra vulcanica.

“Fu già spiegato nell’altra bobina. Quel posto è radioattivo, tanto radioattivo, in misura superiore rispetto ad ogni altra parte del mondo, e su questa particolarità ci stanno studiando.

Se su questa terra cade una meteora, un frammento di un mondo che esplode e cade, si verifica questo fenomeno: quel posto diviene radioattivo e ciò che lo circonda prende le stesse caratteristiche. Hai compreso?”

Roberto: ho capito. Non è per un ordigno creato dagli uomini ma per l’impatto di una grossa meteora sulla terra.

“Quante volte hanno trovato frammenti di meteore o mondi esplosi! Parlate pure, poi devo andare.”

- Senti, per arrivare sugli altri mondi, come si diceva prima, dobbiamo fare avanti le nostre esperienze in questa vita terrena e poi piano piano andremo prima in un mondo, poi in un altro…

“Non è che tu vai su un mondo e poi su un altro, tu devi fare le tue esperienze, ma più esperienze buone fai e più acquisti in purezza interiore: allora entri a far parte di un’altra dimensione. È come se frequenti la prima elementare: sai quello che sai. Se poi vai al liceo hai un’altra caratteristica ed un’altra importanza.

Se in questa tua vita ti comporti bene entri a far parte di dimensioni diverse, ma non con questo che tu non debba tornare sulla terra; tu devi tornare per fare le tue esperienze fino a quando farai l’ultima.”

- È una nostra scelta allora, se si decide di tornare sulla terra!

“È una tua scelta, e come sei contenta quando ci vieni! Non sei più contenta quando ci sei! perché è dura!”

- Ma il nostro corpo, nell’altra dimensione è diverso… cioè, è fatto di luce o è così come ora?

“Il tuo corpo è di energia di luce e si libera sempre di più e diventa sempre più luminoso. Se tu vedi un Santo, se tu vai a trovare un’anima che tu credi sia tale, lo vedi diverso da te, eppure è come te: ha due occhi, due gambe, due braccia… è identico a te eppure lo vedi diverso perché ha quella luce che traspare e che avverti anche se non la vedi.”

- Senti, io arriverò mai a incontrare il mio Guru?

“ Ma certo!”

- Ma questo dipende da me?

“Certo, sarà una tua scelta. Non si può dire “vai lì” o “vai là”, sei tu che te lo sceglierai in base alla tua mentalità, al tuo modo di fare, al tuo modo di pensare, al modo che ti aiuterà ad evolverti. Lo  sceglierai e quello sarà il tuo Guru. Vedi, tu pensavi di non trovarlo mai il tuo Guru! Sono convinto che da ora in poi la tua mente sarà più chiara.”

Alfredo: lo sappiamo Luigi quando è l’ultima volta che siamo qui sulla terra o ci sono dei sintomi che ce lo fanno sentire?

“Nessuno lo può sapere, siamo noi che si sente; e come si sente? Non provando più nessun desiderio di questa vita terrena. Quando i nostri occhi ed il nostro pensiero sono fissi a Lui e non ci importa più niente di questa vita, allora siamo arrivati.”


MAESTRO LUIGI





NON È DIO CHE SCEGLIE GLI UOMINI, MA SONO GLI UOMINI CHE SCELGONO DIO.
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